
Sezione organizzatrice CAI DOLO  ww.caidolo.it 

Posti disponibili: 20 

- Iscrizione entro 25/6/2014 

Costi: 

- Iscrizione € 5 per tutti 

- SOCI € 130, NON SOCI € 150, comprende mezza 

pensione nei 2 Rifugi, navetta, assaggio. 

- Assicurazione NON SOCI € 19 (Soccorso Alpino e 

Infortuni combinazione A). 

Sono esclusi: viaggio di trasferimento, pasti al 

sacco, bevande. 

ACCONTO all’’scrizione € 50. 

Ritrovo:  

- Per partecipanti da Mestre, Dolo, Mirano  

ore 6.00 a MIRANO parcheggio Agip (zona Vetre-

go—vicino ingresso autostrada Dolo-Mirano). 

- Partecipanti da Asiago, Feltre, Padova, San Donà 

di Piave, Verona, altri luoghi, saranno concordate al 

momento dell’iscrizione.  

Difficoltà: EE  

La traversata, pur non presentando difficoltà, è da 

considerarsi EE per la quota a cui si sviluppa. 

Durata, Dislivello, Tempi : vedi programma 

Cosa serve: 

attrezzatura e vestiario da escursionismo ad alta 

quota, scarponi con suola vibram, giacca imper-

meabile, bevande e snaks, viveri di scorta. 

Tre pranzi al sacco. Sarà possibile farsi fare dei 

panini in rifugio a pagamento. 

Cartografia Sentieri Alpe-Veglio  
- Danilo Zanetti Editore 1:30.000 

- Pro Loco Val Divedro 1:25.000  

Organizzazione, accompagnamento,  

informazioni : 

- Fiorenza MIOTTO 3494783693 

- Pino DALL’OMO  3292283911 

- Massimo BALDAN OrTAM: tel. 041 5700862 

- M. Grazia BRUSEGAN OrTAM: tel. 041 5700862  

- M. Rosa  REBESCHINI  OrTAM tel. 3282296634 

Per iscrizioni:  

tel. 348 1800969 

iscrizioni@viverelambiente.it 

Trekking di tre giorni in ambiente alpino di grande bellezza fra Piemonte e Svizzera at-

traverso antichi valichi ed alpeggi Walser al cospetto di ghiacciai e cime maestose.  

Motivo della visita è l’eccellete formaggio Bettelmatt, che viene prodotto esclusivamente 

in 7 alpeggi della zona fin dal XIII secolo, tra i 1800 e 2400 mt di quota.  

L’estremo nord del Piemonte, che si incunea lungamente nella Svizzera, è la patria di uno dei più 
celebri formaggi delle Alpi, il Bettelmatt, che fin dal XIII secolo veniva prodotto dalle popolazioni 
Walser che dal Vallese erano scese a colonizzare i versanti  sud della catena alpina. La sua deno-
minazione pare derivi da  bettel-questua e da matt-pascolo, quindi pascolo della questua. Oltre 
che per beneficenza, era altresì usato come merce di scambio e in pagamento di canoni d’affitto 
e di concessioni di alpeggio. Secondo studi linguistici recenti, la lingua dei Walser, il titzschu, 
diversa dallo svizzero-tedesco, deriverebbe dalla parlata degli antichi Sassoni, popolazione nordi-
ca confinante con gli Scandinavi che migrò verso il centro-sud dell’Europa nell’VIII secolo, per 
passare infine, dopo varie tappe, dal Vallese svizzero alle attuali vallate italiane più a sud. Anche 
alcune loro tradizioni, i segni di casato, la stessa architettura confermerebbero questa interpre-
tazione. Si tratta ad ogni modo di formidabili disboscatori e colonizzatori che hanno saputo inse-
diarsi stabilmente in luoghi impervi e a quote elevate coltivando segale, orzo, lino, canapa, pata-
te, il tutto all’insegna dell’adattamento all’ambiente, costruendo case di legno e mantenendo la 
propria identità culturale. Il titzschu è ancora usato a Formazza, Gressoney, Rimella e Issime 
(töitschu). 

Per quanto riguarda il Bettelmatt, esso viene prodotto con latte crudo, intero, di una sola mungi-
tura di vacche di razza bruno alpina nei mesi estivi in sette alpeggi della valle Antigorio-Formazza 
fra  1800 m. e 2400m. L’eccellenza del formaggio è dovuta alla qualità dei pascoli, ricchi di fiori e 
di essenze varie e particolari come l’erba mottolina, aromatica 
ombrellifera che conferisce la caratteristica e inconfondibile colo-
razione dorata al formaggio Secondo una antica tradizione, una 
forma di formaggio veniva riposta alla nascita di un bambino per 
poi aprirla alla sua morte. 
 

Programma 

I giorno:  da Valdo con seggiovia ai prati Sagersboden m.1810.  
Da qui al Rifugio Margaroli m.2196, all’alpe Vannino.                                 
              ↑390m.  H2 
 

II giorno: rif  Margaroli m.2196 – passo Scatta Minoia m.2599, 
alpe Forno m.2213 – bocchetta d’Arbola m.2409  
rif. Binntalhutte (Svizzera) m.2275.  
                                                            ↑600 m  ↓-520 m   h6 
III giorno: rif. Binntalhutte m.2275 – bocchetta d’Arbola m.2409 
alpe Devero m.1631, Goglio.              ↑135 m   ↓780 m     h 4   
 

25-27 luglio - Bettelmatt, il formaggio di alta quota  

uscita  in  VALFORMAZZA: ALPE VANNINO e DEVERO 
parco naturale Alpe Veglia e Alpe Devero  



www.viverelambiente.it  

REGOLAMENTO ESCURSIONI 

PARTECIPAZIONE Le Escursioni organizzate da VIVERE L’AMBIENTE sono aperte ai soci CAI e ai non soci ai quali l’iscrizione al CAI è consigliata. I minorenni dovranno 

essere accompagnati dai genitori o da persone di loro fiducia. 

ASSICURAZIONE I soci sono coperti da assicurazione in caso di incidenti che dovessero avvenire durante lo svolgimento delle escursioni; i non soci vengono assicurati 

in base alle tariffe CAI vigenti.  Le condizioni di assicurazione sono visionabili nel sito www.cai.it  

pagina http://www.cai.it/fileadmin/documenti/Assicurazioni/Assicurazioni_2014/18_2013_Circolare_assicurazioni_2014.pdf 

ISCRIZIONE. La data di iscrizione viene specificata nel programma delle singole uscite, se non specificato deve avvenire al massimo entro le ore  22.00  del mercoledì 

precedete l’uscita.  I Soci dovranno esibire all’atto dell’iscrizione la relativa tessera, in regola con l’anno in corso ed esserne provvisti durante l’escursione. 

ACCETTAZIONE Gli accompagnatori dell’uscita hanno la facoltà di non accettare i partecipanti non adeguatamente attrezzati o persone ritenute non idonee ad af-

frontare il percorso. 

PROGRAMMA Gli organizzatori si riservano di variare il programma in relazione a particolari esigenze organizzative o ambientali ed hanno la facoltà di annullare la 

gita in caso di mancato raggiungimento di un minimo di partecipanti. 

DURANTE L’USCITA:  Tutti coloro che intendono partecipare alle escursioni proposte sono tenuti alla conoscenza del presente regolamento, a leggere attentamente il 

programma e le relative istruzioni e indicazioni, ad assumere ulteriori esaurienti informazioni dagli accompagnatori indicati nel programma, sulle difficoltà del per-

corso, sui tempi di percorrenza, sull’allenamento necessario, sull’abbigliamento e l’attrezzatura di cui dotarsi, onde poter affrontare nella massima sicurezza l’escur-

sione. 

Nel corso dell’escursione devono essere seguite le direttive degli accompagnatori e comunque si devono tenere presenti le seguenti regole comportamentali: 

- tenere un comportamento corretto, attenersi alle indicazioni degli accompagnatori; 

- rimanere uniti alla comitiva evitando “fughe” o ritardi; 

- non seguire senza autorizzazione o avviso percorsi diversi; l’allontanamento sancisce l’autoesclusione dalla 

gita; 

- non creare situazioni difficili o pericolose per l’incolumità propria ed altrui; 

- non lasciare rifiuti di alcun genere lungo il percorso o sui luoghi di sosta. 

L’adesione alle escursioni implica, da parte dei partecipanti, la piena osservanza e la completa conoscenza del 

presente regolamento. 

 

SITI utili:  

http://www.areeprotetteossola.it/it/l-azione-del-parco/pubblicazioni/cartine 

http://www.areeprotetteossola.it/ 

http://www.rifugiomargaroli.it/ 

 


